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EDITORIALE - 8000 nascite e 5000 aborti a Torino, ogni anno 

Questa è per noi l’emergenza educativa 
All’inizio di ottobre sono stato in ospedale a far visita a una studentessa dell’università di 
Torino. Giulia aveva appena partorito. In braccio un bimbo bellissimo, tutto proteso a 
cercare il contatto con la mamma, a cercare calore e nutrimento. Manine perfette, un-
ghie come se lui fosse appena uscito dallo studio di una manicure, bei capelli bruni... 

Eppure meno di 24 ore prima era sott’acqua, a te-
IN QUESTO NUMERO sta in giù, e da poco aveva percorso lo stretto canale

IL BORSINO DEL FOGLIETTO del parto. Incontrare un bambino il cui destino
CHI SALE, CHI SCENDE sembrava segnato, trascinato da una corrente 

LA STORIA oscura di circostanze che rischiavano di non farce-LE “VOLONTÀ” DI OGGI
E QUELLE DI DOMANI lo conoscere, è stato emozionante ed è stato ornato

SPECIALE a festa da lacrime di gioia. Di fronte a questo incon-
LA VITA AL MICROFONO tro voglio guardare ai giorni a venire, dimenticare quella 

VITA NEWS corrente bruna. Sul tavolino della sala d’aspetto giacciono, co-
TAR E ALIMENTAZIONE 

me scorie abbandonate dal fiume, gli opuscoli ben cura-CAV E MPV 
INCONTRA TUO FIGLIO! ti di una ditta che, nelle prime pagine, propaganda il

GIOVANI NEWS benessere della donna, ma in realtà propone l’uso
“VIAGGIO AL CENTRO... DI ME STESSO” della Iud, la “spirale,” un metodo abortivo per con-

MULTIMEDIA trollare le nascite: l’ospedale in questo caso chiude 
FILM/ LO SPAZIO BIANCO 

un occhio. Ma il fazzoletto umido che ho in ma-LIBRO/ HORSE BOY 
no mi richiama alla realtà profonda del-

l’abbraccio di Giulia con il suo bimbo e alla necessità di trovare per loro una 
baby sitter, perché Giulia vuole laurearsi a febbraio e cercare un lavoro part 
time. Tempo fa abbiamo le abbiamo chiesto che cosa l’avesse colpita di più 
nei turbolenti giorni di gennaio in cui tutti la spingevano a rinunciare al 
bambino in arrivo. Ci ha risposto che era stata proprio la sorpresa di aver 
trovato un professore pronto a muoversi con gli amici del MpV, senza 
porre condizioni, a favore di un bimbo che in quei giorni sembrava 
“non contare nulla” per nessuno. Se da una parte questo ci rende orgogliosi 
per aver cooperato alla nascita di un bimbo, dall’altra ci interroga sul compito 
educativo di chi è a contatto con i giovani. L’emergenza educativa di cui tanto 
si parla ha i suoi esiti peggiori nelle 5.000 donne che nella città di Torino 
interrompono la gravidanza ogni anno, a fronte delle 8.000 che la portano 
a termine. Per questo l’attività del MpV torinese è tutta concentrata sulle 
scuole e sui CAV: per dire la bellezza e la grandezza della vita umana e del-
la maternità. Siamo certi che, con l’aiuto di voi che ci leggete e ci sostene-
te, sapremo realizzare a Torino e nei suoi dintorni un vero cambiamento di 
clima: quello portato da giovani responsabili e rispettosi della vita e dalla pre-
senza di bambini voluti e amati nelle nostre famiglie.                    VALTER BOERO 
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GLI ABORTI IN PIEMONTE E IN ITALIA 
I DATI DEFINITIVI PER IL 2007 

NUM. DI ABORTI NUM. DI BAMBINI NUM. DI ABORTI PER NUM. DI ABORTI PER 
NATI VIVI 1000 BAMBINI NATI VIVI 1000 DONNE 15-49 ANNI 

Piemonte 10.444 38.580 270,7 10,8 

Italia 58.320 254.547 229,1 9,6 

Fonte: Relazione al Parlamento del Ministro della Salute sulla attuazione della legge 194/78 (luglio 2009). 

Nota: Nel 2006 gli aborti registrati in Piemonte erano stati 11.030. Dei 10.444 aborti in Piemonte nel 2007, 326 riguardavano 

ragazze sotto i 18 anni e 4.073 (il 39%) donne straniere. Anche per il 2007 i dati sono ormai da considerarsi definitivi. 
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I CAV di Moncalieri e di Rivoli L’AIFA, l’Agenzia Italiana del Farmaco, or-
CHI SALE stanno passando “dal pesce alla CHI SCENDE gano tecnico dello Stato, ha recentemen-

canna da pesca” per aiutare me- te dato parere favorevole all’uso del 
glio le persone che bussano in mifepristone (RU486) per praticare l’abor-
cerca d’aiuto. Dopo aver seguito to chimico in Italia. Se il pane è per nutrire e 

un corso di Assistente familiare organizzato dal MPV di Torino, dai l’acqua per dissetare (idratare), è di tutta evidenza che i farmaci sono delle sostanze 
CAV di Rivoli e Moncalieri, dall’Associazione Vittorio & C. e dal Cen- che curano o prevengono le malattie. L’AIFA è riuscita ad autorizzare l’uso della 
tro Faà di Bruno, oltre 20 persone assistite hanno immediatamente RU486 come farmaco senza specificare la malattia che curerebbe tale prodot-
trovato lavoro. Un grazie anche alla Fondazione CRT che ha creduto e to chimico. Uno zelo che ha fatto deragliare l’agenzia fuori dalle sue competenze. Spia-
contribuito al progetto. ce che governo e magistratura abbiano fatto finta di non vedere. 
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E quelle di domani 

la storiala storia 

E quelle di domani 

Le “volontà” di oggiLe “volontà” di oggiLe “volontà” di oggilontà” di oggie “volontà” di oggi 

Le “volontà” di oggi 

SUICIDA PER TESTAMENTO 
BIOLOGICO 

I  M E D  I  C  I  
n  o  n  i n  t  e  r  v  e  n  g  o  n  o  PER SALVARLA 

Per la prima volta nel Regno Unito il testamento biologico è diventato 
strumento legale per un suicidio. Una donna di 26 anni, Kerrie Wooltorton, di Norwich, 

ha ingerito del veleno ed è stata lasciata morire dai medici perché aveva firmato 
un “biotestamento” nel quale anticipava la sua volontà di uccidersi e chiedeva di non 

essere salvata. Il coroner William Armstrong ha stabilito che la decisione dei medici 
è stata saggia, perché «salvare la donna senza il suo consenso sarebbe stato illegale». 

(AVVENIRE, 2 OTTOBRE 2009) 

Il giovane paziente alla fine della seduta  mi saluta e dice: «Dottoressa, Le 
devo portare i saluti del signor A.B.». 

Sul momento il nome non mi ricorda nulla. 
«È il padre della mia ragazza. Quando gli ho detto che venivo da lei, 

mi ha incoraggiato. Lei lo ha avuto in cura molti anni fa, era 
giovane, aveva 24/25 anni.  Era depresso, mi ha detto, ed era 

ricoverato». 
Un vago ricordo, sempre meno confuso. 

Il ragazzo, sorridendo quasi divertito, continua: «Mi ha detto di dirle che è 
sposato, ha una bella famiglia, tre figlie. Ed ha anche un magnifico cane 

(femmina pure lui!)». 
Ora sì che ricordo, nitidamente! 

Avevo conosciuto A.B. nel reparto psichiatrico nel quale lavoravo. Vi era stato 
trasferito dalla Rianimazione, dove era finito in coma per un tentativo di suicidio. 

Gli avevo dedicato del tempo insieme agli altri psichiatri del reparto. Non aveva più 
voglia di vivere, ma nessuno pensava certo di aiutarlo a morire. Ora arrivava il grazie, 

indubbiamente sereno, di una vita intera nella quale molto era stato costruito. 
ELENA VERGANI 
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SPECIALE - Dalle interviste video realizzate dal Mpv di Torino all’ultima Fiera del libro 

La vita al microfono 
Sergio Chiamparino (sindaco di Torino) 
“Libertà, libertà...” 

Due battute al volo con il sindaco di Torino, per 
un dibattito che ci piacerebbe continuare. 
MpV: Signor sindaco, a Torino ogni anno abbia-
mo 5.000 mamme che vanno ad abortire, contro 

le 8.000 che portano a termine la gravidanza, fra cui anche le ma-
dri che riusciamo ad aiutare, forse 100, 200. Ma c’è anche un da-
to nascosto negli aborti: il “conto” non solo economico che pagano le 
singole persone e la collettività. Però se con i nostri sei centri torine-
si fossimo più forti con l’aiuto delle istituzioni per via sussidiaria... 
S.C.: “Voi aiutate le persone ad affrontare meglio il problema 
sia dal punto di vista materiale che psicologico, e anche il si-
stema pubblico dovrebbe riuscire a fare meglio. Facciamo tut-
to ciò che serve ad aiutare le persone, in modo che scelgano di 
dare la vita. Certo non si può essere ‘a favore’ dell’aborto. Però 
a livello di dibattito generale la differenza rispetto a voi sta nel 
fatto che, a mio parere, in ultima istanza c’è la libertà di scelta 
dell’individuo”. 
MpV: Ma se le dicessimo che le donne non sono veramente libere? 
Noi verifichiamo che le pressioni per l’IVG attorno a una neo-
mamma in difficoltà sono fortissime. Però se solo riusciamo a of-
frire rapidamente un’alternativa concreta, lo scenario si capovolge. 
S.C.: “Potrei risponderle che la libertà assoluta non esiste…”. 

Magdi Cristiano Allam (giornalista ed europarlamentare) 
“Il rispetto per la vita non conosce eccezioni” 
MpV: Dottor Allam, recentemente la stampa ha dato molto spazio a 
una presunta apertura all’aborto nel mondo islamico. Che ne pensa? 
M.C.A.: “Ritengo che se si apre una porta, che se si afferma o 

si ritiene immaginabile un’eccezione al rispet-
to assoluto della vita, si mette in moto un pro-
cesso che finisce per mettere a repentaglio la 
vita di tutti. Lo dico non tanto per posizione 

ideologica, ma guardando alla realtà dei fatti. Dove si è intro-
dotta un’eccezione al bene inviolabile e universale della vita as-
sistiamo a derive nichiliste. In occidente si arriva a immaginare 
che il diritto a togliere o farsi togliere la vita sia un traguardo 

di civiltà. Mentre nell’islam ci sono le atrocità dei terroristi che, 
negando il diritto alla vita dei loro nemici, finiscono essi stes-
si per pagare il prezzo più alto”. 

Antonio Saitta (presidente della Provincia di Torino) 
“Educare alla vita” 
MpV: Presidente, la Provincia di Torino come può operare a di-
fesa della donna, perché sia realmente libera? Abbiamo verifica-
to che oltre all’accoglienza immediata (in provincia abbiamo 
circa 30 centri) occorre un grande impegno educativo. 
A.S.: “Apprezzo e conosco la vostra attività. So che salvate mol-
te vite. Ma so anche che lavorate per creare sen-
sibilità nelle istituzioni e sotto l’aspetto 
educativo. A proposito di quest’ultimo, abbia-
mo un servizio, il Cesedi, che ci consente di of-
frire una sorta di “catalogo” di proposte educative. Lo abbiamo 
fatto sulla prostituzione, sull’Unità d’Italia, su matematica e fi-
sica. Penso che in futuro, attraverso un rapporto di collabora-
zione col MpV, si possano offrire agli insegnanti anche alcune 
proposte sulla bellezza della vita”. 

Luca Volonté (deputato) 
“Il futuro della democrazia? È accogliere un bambino” 
“Io credo che il MPV possa diffondere ancora 
di più, a tutti i livelli, una cultura della vita che 
faccia capire come non sia solo normale, ma 
anche straordinariamente bello accogliere ogni 
nuovo nato come un futuro cittadino su cui si costruisce e si 
fonda la democrazia”. 

Michele Vietti (deputato) 
“Per una società vitale” 
“Paradossalmente la legge 194/78 si definisce 
come ‘misure a tutela della maternità’. Ciò do-
vrebbe ricordarci che in questa legge ci sono mi-
sure preventive da potenziare, tra cui la presenza 
del volontariato nei consultori. In una società che voglia essere 
vivace e vitale l’orientamento non può andare a senso unico in 
direzione dell’aborto”. LA REDAZIONE 

avra@vitatorino.org 

avràavrà
800536 999 

CAV Torino 1 
via Sesia, 20 - Tel. 011 24 81 297 
Lu-Gio 9,30 -11,30; Ve 15,00 -17,00 
Responsabile: Donatella Timossi 

CAV Torino 2 
via Fontanella, 11 - Tel. 011 21 68 809 
Lu-Ve 9,30 -11,30; Me 16,00 -17,30 
Responsabile: Laura Dell’Aglio Civarelli 

CAV Torino 3 
via Gioberti, 7 - Tel. e fax 011 53 20 23 
Lu, Me, Vn 9,30 -11,30 / o su appuntamento 
Responsabile: Mariola Mussano Verrua 

CAV Torino 4 
via Sansovino, 83 - Tel. 011 45 30 879 
Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00 
Responsabile: Renata Larocca Tedone 

CAV S. Filoteia 
corso Matteotti 11 - scala B - 2° piano 
Tel. 320 68 50 686 
Ma 17,00 - 19,00 o su appuntamento 
Responsabile: Elisabeta Cioata Burduja 

Promozione Vita 
Sede Associazione: 
via Toselli 1, c/o Centro Servizi VVSP 
Tel. 011 58 05 854 
Responsabile: Silvana Spina 
Sede Ospedale Mauriziano 
Tel. 011 50 82 042 / 
Lu 13,00 - 16,00; Ma-Gi 10,30 -13,00 
Sab mattina su appuntamento 

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999 
Movimento per la Vita - corso Trento, 13 - Torino - 0115682906 - info@vitatorino.org 
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VITA_NEWS Cronache su Vita & dintorni

MEDIA
TAR E ALIMENTAZIONE.
COME SI STRAVOLGE UNA SENTENZA

“Il TAR: l’alimentazione non può essere forzata. I magistrati del 
Lazio hanno accolto il ricorso dei consumatori contro Sacconi”... 
L’abbaglio l’hanno preso anche i giornali di casa nostra (vedi fo-
to della Stampa del 18 settembre), ma bisogna dire che sono sta-
ti in buona compagnia con buona parte del sistema mediatico 
nazionale. Al centro dell’attenzio-
ne, la sentenza del TAR del La-
zio (depositata il 12 settembre) 
che ha respinto il ricorso del 
Movimento difesa del cittadino 
contro il provvedimento adotta-
to dal ministro del Welfare Sac-
coni in materia di idratazione e 
alimentazione delle persone in 
stato vegetativo persistente nel 
dicembre 2008, cioè nei giorni 
drammatici del “caso Eluana”. 
“Ciò che ci indigna di più non è il 
contenuto della sentenza, ma il modo falso con cui essa è stata ri-
portata dai mezzi di comunicazione”, ha affermato Carlo Casini, 
presidente del Movimento per la vita italiano. “Non si può scri-
vere che il TAR ha accolto il ricorso del Movimento di difesa 
del cittadino quando invece lo ha bocciato, dichiarandolo 
inammissibile. Non si può scrivere che il TAR ha stabilito che a 
nessuna persona cosciente o in stato di incoscienza possono esse-

E comunque... 

re imposte alimentazione e idratazione artificiali quando invece 
non ha stabilito un bel nulla”. Al contrario: il TAR ha dichiarato 
di non poter decidere su questa questione perché riguarda l’e-
sistenza o l’inesistenza di un diritto, questione su cui esso non 
ha alcuna competenza. È vero che la redattrice della motivazio-

ne della decisione ha lasciato tra-
pelare il suo personale 
orientamento. Ma questo se fa ri-
flettere sull’uso politico dell’atti-
vità giurisdizionale, non influisce 
sulla sostanza della decisione del 
tribunale e, di conseguenza, non 
dovrebbe condizionare chi do-
vrebbe tenere ben distinte le noti-
zie dalle opinioni. In un periodo 
in cui molto si discute su diritti 
e doveri dell’informazione risul-
ta veramente insopportabile un 

uso giornalistico delle notizie mirato ad influire sull’opinio-
ne pubblica e sul legislatore impegnato ad esaminare la deli-
catissima materia. “Il Movimento per la vita, che era intervenuto 
nella procedura per sostenere l’inammissibilità del ricorso - ha 
concluso Casini -, è ovviamente più che soddisfatto del risultato 
ottenuto ed auspica che il testo di legge sul ‘fine vita’ già adotta-
to dal Senato possa al più presto divenire norma vigente”. 

Alimentare un malato può essere una violenza? In realtà si tratta semplicemente di garantire un trattamento essenziale per ciascun essere vivente, 
sano o malato, autosufficiente o no. Si parla di “accanimento terapeutico” solo se si somministrano cure ormai inutili a un paziente. Il mangiare e il 
bere non sono da considerarsi terapia, anche se artificiali. Si pensi all’essere umano meno autosufficiente che esista, cioé al neonato: la madre lo nutre 
e lo allatta, si prende cura di lui fino al momento in cui non diventerà autonomo, e fa tutto ciò senza chiedersi se il suo gesto configura o meno un 
andare contro la volontà del piccolo. Di fronte a un malato non autosufficiente non ci si trova forse in una situazione analoga? GIOVANNI SAPIA 

Abbonati a Sì alla vita 
il mensile del Movimento per la Vita Italiano 

La rivista di chi ama la vita 

ABBONAMENTO ORDINARIO 18,00 euro / SOSTENITORE 50,00 euro 
Nell’ultimo numero (ottobre 2009): 

■ Natalità: Un Paese senza figli è un Paese senza futuro. 
■ Ru486: L’Aifa rispetti i lavori della Commissione. 
■ Ru486: I giornali sbugiardano gli amici della pillola. 
■ Fine Vita: Lo strappo del Comune di Firenze. 
■ Fine Vita: Insieme a Cate. 
■ Brescia: Comune e Cav insieme per la vita 

Versamenti su ccp 71056006  intestato a G. La Pira soc. coop  via L. Tevere dei Vallati, 2 - 00186 Roma 

Iban IT77D0760103200000071056006  o assegno circolare ugualmente intestato 
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siallavita@mpv.org 
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MATERNITÀ - “Comunicare col bambino prima della nascita”. Da novembre gli incontri nei CAV

Incontra tuo figlio!

Comunicare col bambino 
prima della nascita 

IL PROGRAMMA GENERALE 

“Sostieni la vita” - 2 incontri per i volontari: 
Volontariato per la vita nascente oggi 

Inizio e fine vita, una sola speranza 
a cura di esperti del volontariato per la vita 

“Il figlio prima di nascere” 
Conferenza aperta al pubblico 

a cura di psicoterapeuti esperti dello sviluppo prenatale 

“Incontra tuo figlio” - 4 incontri per mamme 
nel I e II trimestre di gravidanza, aperti anche ai papà: 

La relazione madre-figlio prima della nascita 
La relazione madre, padre, figlio e ambiente prima della nascita 

L’alimentazione del bambino prima di nascere 
La maternità nella cultura cristiana 

a cura di esperti nelle varie materie 

I luoghi e le prime date 
Il CAV di Rivoli, dopo due incontri di formazione per volontari 
e aspiranti volontari, inaugura il suo corso “Incontra tuo figlio” 
al Centro congressi del Comune con una conferenza pubblica 
il 13 novembre e lo concluderà il 19 dicembre. 

Quasi contemporaneo il calendario del corso 
del CAV di Moncalieri-Testona (anch’esso avviato da due momenti 
di formazione per volontari ed aspiranti volontari, il 6 e 30 
novembre): sarà inaugurato con una conferenza pubblica 
all’Auditorium RSA Latour di strada Revigliasco, 6 (Moncalieri) il 
prossimo 27 novembre e si concluderà il 5 febbraio 2010. 

Ma il programma si realizzerà anche presso i CAV Torino 2 
(via Fontanella, 11), Torino 3 ( via Gioberti, 7), Filoteia 
(Torino, corso Matteotti ,11), Collegno-Grugliasco (Grugliasco, 
via Fratelli Tampellini, 2a) e Giaveno (via San Giovanni, 1). 

Altre sedi sono in via di definizione. Info: MpV Torino 
tel. 011 56 82 906 - info@vitatorino.org - www.vitatorino.org 

Alcuni CAV di Torino e Provincia, coordinati dal MpV di Tori-
no, hanno deciso quest’anno di dedicare parte del loro impegno 
a “educare alla maternità”. La loro esperienza nel 
sostenere l’accoglienza del figlio dal momento del 
concepimento, permette loro, oggi, di andare 
oltre al già prezioso sostegno economico, di 
solidarietà e di amicizia che danno abitual-
mente alle mamme in difficoltà nell’accogliere 
un figlio inaspettato: essi vogliono aprir-
si ad altre mamme del territorio che non so-
no in difficoltà economica, ma che possono 
essere aiutate a capire la maternità fin dall’i-
nizio e a viverla meglio. L’attenzione alla rela-
zione prenatale nei primi mesi di gravidanza 
non caratterizza i consultori pubblici. In que-
sta fase, infatti, l’attenzione dei consultori è so-
lo sanitaria ed è finalizzata alla salute della 
donna e alla selezione prenatale: entusiasmare la 
donna nella consapevolezza dell’intensità della re-
lazione col figlio fin dall’inizio della gravidanza è in 
conflitto con l’attività consultoriale di certificazio-
ne per l’aborto. 
Invece il CAV vuole aiutare la mamma, ricca o 
povera che sia, a vivere consapevolmente la 
realtà del figlio e a costruire intenzionalmente la 
relazione con lui già durante la gravidanza. Il 
CAV sa bene che una simile attività è anche una 
forma preziosa di prevenzione remota dell’a-
borto: la mamma che ha preso co-

scienza di ciò che accade a lei e al bimbo fin dall’inizio della gra-
vidanza, è una mamma che molto difficilmente potrà abortire di 

fronte a un’altra maternità, e molto difficilmente 
appoggerà un’altra mamma nell’aborto. Cultura 
della vita e cultura della maternità: questo è l’o-
biettivo del MpV e del CAV insieme. 

“Mi prestate l’ecografo portatile?” 
Gli incontri programmati si propongono che non solo 

lo sviluppo biologico, ma tutta l’intensità della vi-
ta psichica del bambino e tutta la forza della 

relazione con lui siano conosciuti in 
profondità e vissuti consapevolmente 
dalla madre e dal padre, da amici e co-
noscenti, volontari e operatori che con-
dividono i tempi iniziali dell’accoglienza 
della vita che nasce. Gruppi di mamme 
in gravidanza saranno aiutate in que-
sto, anche attraverso la possibilità di 
visualizzare la realtà del figlio che 
portano in sé con il supporto di una 
ginecologa munita di un... ecografo 
portatile! Piccola, ma interessante no-

vità, che sta già entusiasmando. 
Una giovane mamma ha reagito così alla 

proposta: «Davvero? E potete anche pre-
starmelo per qualche giorno? Così posso contem-
plare un po’ mio figlio. Sapete, io farei ecografie in 

continuazione...». ELENA VERGANI 
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ANTEPRIMA - Nel “cantiere” del nuovo sito educativo per ragazzi del MpV 

“Viaggio al centro... di me stesso”
Il sito www.vitamore.altervista.org esplora 
in modo semplice ma preciso il mondo delle 
relazioni fra noi, la vita e l’amore. 
La stella al centro dell’homepage simboleg-
gia l’esistere dell’uomo-protagonista, e i suoi 
raggi ci conducono in un viaggio alla sco-
perta del “come”, del “perché”, del “da 
quando” e del “con chi” entriamo in rela-
zione. A partire dalla conoscenza dell’altro, 
del senso del nostro essere e dell’importanza 
dell’amore, si arriva poi a capire meglio che 

mento per la vita sugge-
risce ancora una volta tutta l’importanza 
di essere “strumenti musicali” di noi stessi: 
con mille corde diverse, ciascuna importante 
(la psiche, il corpo, le emozioni, la relazione, i 
disagi), siamo infatti in grado di armonizzar-
ci in sintonia con la vita, suonando la più 
straordinaria delle melodie. 
Il sito Vitamore, ancora in fase di allestimen-
to, è tecnicamente realizzato da Alex Lascala. 

Paola Alciati 

cos’è la relazione IO + TE = NOI. Si esplorano 
le tematiche della libertà, della diversità, del-
la fisicità, fino ad arrivare alla conoscenza dei 
cicli sessuali maschili e femminili. Con imma-
gini accattivanti e tavole anatomiche vengo-
no illustrati il concepimento e le tappe dello 
sviluppo prenatale. È un sito che, già dal ti-
tolo, ci parla della vita come amore e delle 
sue fasi, in una crescita legata a modifica-
zioni psicofisiche, affettive e spirituali. 
Questa nuova iniziativa educativa del Movi-

REPORTAGE - Il gruppo torinese al Quarenghi 2009 di Gioiosa Marea 

Guardando all’abisso del cielo
Ho partecipato per la prima volta al seminario estivo “Vittoria Quarenghi” giunto alla 26ª edizione e svoltosi a Gioiosa Marea (Messina). 
Il nostro bel gruppo torinese, formato da 25 giovani e guidato da Valter Boero, ha vissuto con gli altri 250 giovani provenienti da tutta Italia 
una bella esperienza dal titolo “Insieme per vivere e far vivere”. Siamo partiti dall’invito a guardare, per una volta, all’abisso del cielo 
e non a quello della terra, per riscoprire un senso alla vita chiamato Amore infinito, che ci ha amati per primo. Ma abbiamo anche ap-
profondito tematiche quali la pedofilia, i metodi naturali, il volontariato, l’educazione all’amore, l’amore seminato nelle missioni, l’eutanasia 
e l’ambiente che ci circonda. 

Festa con sorpresa 
Particolarmente interessante la tavola rotonda sulla famiglia: si è svolta in piazza, per diffondere l’idea di famiglia intesa come culla e cura dell’uomo, e per 
festeggiare la nascita di un nuovo CAV a Gioiosa Marea. Mi ha commosso la testimonianza della famiglia che ha accolto un bimbo Down, dimostran-
do ancora una volta la forza dell’amore. Non dimenticherò mai i numerosi interventi che ci hanno fatto volare alto, e le profonde domande da parte dei 
giovani, con le risposte esaurienti dei relatori nei lavori di gruppo. La settimana del “Quarenghi” si è conclusa con una festa, e con una sorpresa: la notizia 
di una coppia infertile che ha adottato un bimbo di un mese, Alessandro, nato da una mamma che ha detto “sì alla vita” grazie al CAV. Com’è incoraggian-
te vedere tanti giovani confrontarsi e muoversi nella stessa direzione per dare un senso alla vita! 

Davide Sterpone  -volontario del CAV di Collegno-Grugliasco 

PAG. 6 

Amore 
Energia della vita / Frutto di un disegno 
Senso dell’esistenza / La più importante scoperta dell’umanità. 
ORNELLA RUSSI   dopo il “Quarenghi” 2009 



l

il foglietto
I N F  O R M A  C H E  C I  

Gli Anima . La Natura
. E No

i.

Zoo Safari
Pet Therapyi Fin dai tempi antichi 

gli animali sono depositari di una 
particolare relazione con gli esseri 
umani nelle credenze religiose, nel-
la cultura e nell’arte. Da sempre 

quando sono loro a
darci una zampa 

l’uomo ne ha avuto bisogno nelle 
attività quotidiane. Ma ha anche 
visto in loro un “ponte” di collegamento verso qualcosa che si trova dentro di noi, e 
che forse da soli non riusciamo a scorgere. Oggi le terapie svolte con l’ausilio degli 
animali (pet therapy) aiutano gli utenti con disabilità fisiche, psichiche o motorie a en-
trare in contatto con il mondo e con se stessi. L’animale, infatti, consente di sentirsi 
protetti, amati e desiderati per come si è. Non pretende, non giudica. 
La persona che vive un deficit, che sente sulla propria pelle il disagio di essere conside-
rato diverso, acquista allora una fiducia nuova che nasce dal rapporto con un altro esse-
re vivente. Il meccanismo d’azione della pet therapy è dunque quello emozionale. 
Ma è importante anche l’elemento ludico, che attraverso il movimento garantisce 
appagamento e ulteriori stimolazioni motorie. 
Alle porte di Torino, fra Carignano e La Loggia, opera l’associazione Umanimalmente 
(www.umanimalmente.it). Composta da professionisti del settore, lavora con l’ausilio 
dei cani ma anche di altri animali, gatti, asini, cavalli, galline, volatili, conigli, criceti. 
Da sempre il cane è il più fedele amico dell’uomo. E oggi fa qualcosa per noi anche quan-
do è più difficile interagire con il mondo e con la vita. P.A. 

multimedia film

Il MpV premia Francesca Comencini 
LO SPAZIO BIANCO / DI FRANCESCA COMENCINI (REGIA) / CON MARGHERITA BUY 

/ PRODUZIONE FANDANGO 2009 

Dopo il debutto a Venezia, l’atteso film di Francesca Comencini è arrivato 
nelle sale a ottobre. La storia è tratta dall’omonimo romanzo di Valeria 

Parrella: Maria (Margherita Buy), una donna 
appena diventata mamma senza un 

compagno al fianco, è catturata da un limbo 
d’inquietudine e d’angoscia nell’attesa di 
portare a casa la figlia, nata prematura al 

sesto mese di gravidanza.All’inizio di ottobre, 
Francesca Comencini ha ricevuto per 

Lo spazio bianco il Premio “Gianni Astrei” 
del MpV italiano e del “Fiuggi Family Festival”. 

«Sono per la vita anch’io, anche se 
il Movimento che mi onora con questo premio 

combatte una battaglia che non è la mia - ha detto la regista -. Siamo 
entrambi dalla parte della vita». Ha commentato il presidente del MpV 

Carlo Casini: «Sapevamo che le posizioni della Comencini sono distanti dalle 
nostre, ma non abbiamo esitato ad assegnarle il premio, proprio perché 

abbiamo colto nel suo film una sensibilità nell’affrontare i temi della vita e 
della maternità che va oltre e prescinde da posizioni ideologiche». 

multimedia libro

Nella patria dei cavalli
per curare Rowan 

HORSE BOY. IL VIAGGIO DI UN PADRE PER 
GUARIRE SUO FIGLIO / RUPERT ISAACSON / 

RIZZOLI 2009 / PAGG. 387 / EURO 21,00 

Un storia (vera) d’autismo, di lotta contro 
la malattia, di viaggio e di natura. 

Rupert, autore di documentari 
naturalistici, e Kristin, la moglie psicologa, 

hanno un figlio, Rowan, affetto da autismo. 
Un giorno il bimbo si avvicina a Betsy, la cavalla di 

un vicino di casa. L’animale gli si sottomette al solo 
vederlo, e non appena padre e figlio salgono in sella sembra aprirsi uno 

squarcio nelle nubi della mente di Rowan. Rupert, deciso a guarire suo figlio, si 
ricorda dei rituali curativi tradizionali del Botswana. Dopo un primo incontro 

con gli sciamani africani, Rupert e la sua famiglia partiranno per la Mongolia, 
patria dei primi addomesticatori di cavalli, con l’obiettivo di incontrare gli 
sciamani locali. Nel corso del viaggio Rowan, che alla fine di Horse Boy 

rimarrà comunque autistico, farà progressi cognitivi, entrerà in relazione con i 
coetanei, esprimerà pensieri di senso compiuto. E Rupert deciderà di aprire un 

centro di ippoterapia per bambini autistici in Texas. [G.S.] 
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SINDONE 2010 - Una mostra per l’Ostensione 

Il Volto, l’arte, la vita
In occasione della prossima ostensione 
della Sindone (dal 10 aprile al 23 maggio 
2010) i pellegrini avranno una straordi-
naria possibilità di approfondire il miste-
ro della vita visitando una mostra di 
opere d’arte sacra allestita a Palazzo Ba-
rolo (via delle Orfane, 7), a 250 metri dal 

Duomo di Torino. La residenza del mar-
chese Tancredi di Barolo e della Marche-
sa Giulia Colbert ospiterà capolavori 
provenienti da diverse collezioni, fra cui 
un’Adorazione del bambino del Ghir-
landaio e una Pietà di Lorenzo Lotto. 
Le opere saranno esposte in un allesti-

mento che, mantenendo un clima di 
raccoglimento, aiuterà a riflettere sul 
senso della vita umana. Gli enti Pro-
motori sono il Centro cattolico di bioeti-
ca dell’Arcidiocesi di Torino e il MpV 
italiano (www.mpv.org). 

LA REDAZIONE 

RU 486 l’ultima pillola 
La pillola RU486 si è aggiunta a tutte le pillole già in circolazione. 

Ormai non si capisce più nulla, le pillole bisogna prenderle 
prima, durante e dopo… e poi se ti scappa il figlio 

devi prendere anche la RU… Non mi consola che quasi 
tutti i giornali ne parlino bene, dicendo che è 
una sorta di conquista dove siamo ultimi in Europa. [...] 
Non mi consola il consumo dell’insalata biologica 

che trovo al supermercato e ottenuta dai nostri agricoltori 
senza fertilizzanti chimici e senza biocidi: costa anche cara! 

Neanche la bistecca biologica mi dà sollievo: sarà esente 
da ormoni sintetici e non ci cresceranno i baffi, ma qualcuno l’avrà pure sgozzato 
questo animale! Da una parte, quindi, non si esita a sconvolgere il nostro 
organismo chiedendoci di ingurgitare pillole per stravolgere le nostre funzioni 
naturali e dall’altra siamo invitate a essere naturali, biologiche. 
L’unico ingrediente che manca è la coerenza. 
Un ingrediente non proprio trascurabile! Ancora più inquietante è la commissione 
di esperti del Ministero, che dovrebbe occuparsi di farmaci per curare malattie, 
ma vota a maggioranza l’uso della pillola RU486 per procurarsi l’aborto. 
Ma questa Commissione, pur considerando la RU un farmaco, 
si è interrogata sulle sue conseguenze? Per essere chiari: è spiegato 
nel bugiardino quali sono tutte le conseguenze di un aborto volontario 
realizzato per via chimica? RINUCCIA FERRERO - insegnante di Moncalieri 

I tempi del Foglietto 
Gent. Redazione, ho letto sull’ultimo numero del Foglietto il vostro invito a farsi 
“volontari di seconda linea”: vi comunico la mia disponibilità! 
Sono insegnante in un liceo di Torino, non potrei svolgere attività sistematica 
nel Movimento, ma collaborerei volentieri in qualche modo. 
Ricevo, come vedete, il Foglietto, ma vorrei tanto riceverlo in tempo per 
partecipare alle iniziative e agli incontri che organizzate. LETTERA FIRMATA 

Carissima Signora, grazie e benvenuta nel MpV di Torino. 
Quanto al ritardo nella consegna del Foglietto, è un nostro cruccio: 
ci sono destinatari che lo ricevono tre giorni dopo la spedizione, 
altri non prima di un mese! Segnalateci i ritardi: d’ora in poi indicheremo 
la data di spedizione. LA REDAZIONE 

2 novembre, ore 21.00 
Casa CAV - Via Tampellini 2/A - Collegno 

Inizio Corso di formazione alla maternità 
Volontariato per la vita nascente oggi 
Prof.ssa Elena Vergani - Psichiatra - MpVI 

1º incontro per volontari e aspiranti volontari 

6 novembre, ore 21.00 
via Boccardo 7 - Testona-Moncalieri  

Inizio Corso di formazione alla maternità 
Volontariato per la vita nascente oggi 
Prof.ssa Elena Vergani - Psichiatra - MPVI 

1º incontro per volontari ed aspiranti volontari 

13 novembre, ore 21.00 
Centro Congressi Comunale - Cascine Vica Rivoli 

Il figlio prima di nascere 
Prof. Gino Soldera 

Psicoterapeuta pre- e perinatale 
Presidente ANPEP Treviso 

25 novembre, ore 18.00 
Chiesa Beata Vergine delle Grazie (Torino Crocetta) 

Santa Messa 
per l’accoglienza della vita nascente 

Celebrata da mons. Guido Fiandino 
a cura di Promozione Vita e MpV di Torino 

27 novembre, ore 21.00 
Auditorium RSA Latour - Strada Revigliasco 6 - Moncalieri 

Il figlio prima di nascere 
Prof. Pier Luigi Righetti 

Esperto di psicologia e neuropsicologia prenatale 
Università di Padova 

28 novembre, ore 16.00 
Chiesa San Giovanni - Giaveno - Frazione Buffa 

Il Card. Arcivescovo Poletto 
inaugura il CAV “L’Annunciazione” 
Segue un breve incontro di fraternità
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